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Non un semplice shopper 
di carta, ma un sacchet-

to tecnologico che si tra-
sforma in uno strumento di 
comunicazione potenziante: 
integra, infatti, visibilità car-
tacea, web e social. Il tutto 
grazie alla realtà aumentata. 
L’idea si deve all’imprendito-
re Manlio Reffo di Bags4Dre-
ams, che ha realizzato il pri-
mo prototipo del sacchetto 
2.0 in compartecipazione 
con Syform, produttrice e 
ricercatrice di prodotti in-
tegratori alimentari, e Ceei, 
produttrice di shopper in 
carta.
Chiamato IctBag, Innovation 
Communication Technology 
Bag, lo shopper tecnologico 
stravolge i canoni della comu-
nicazione per portarli a nuovi 
(e fino ad oggi impensabi-
li) orizzonti. E ciò partendo 
dall’oggetto più comune per il 
consumatore: lo shopper del 
negozio in cui ha effettuato 
un acquisto. Quest’ultimo, at-
traverso l’app Bags4Dreams, 
prende letteralmente vita, 
trasformandosi in una straor-
dinaria piattaforma di comu-
nicazione Ict, che ottimizza 

le infinite potenzialità della 
nuova frontiera della perce-
zione sensoriale, la realtà au-
mentata. 
Il primo prototipo dell’IctBag 
è stato presentato al VI Forum 
“Pianeta Nutrizione & Inte-
grazione”, in concomitanza 
con l’Expo Milano 2015, dove 
ha catturato l’attenzione degli 
intervenuti, che hanno visto 
in questo sistema un nuovo 
modo di far parlare di sé e dei 
propri prodotti. “Dietro l’Ict-
Bag - spiega Reffo - c’è l’app in 
realtà aumentata Bags4Dre-

ams, che può essere scaricata 
gratuitamente su smartphone 
Android e Apple. Una volta 
avviata l’app, puntando il pro-
prio dispositivo sulle immagi-
ni dello shopper, quest’ultima 
si anima. Da precisare che il 
motore che rende possibile 
tutto ciò è il portale bags4Dre-
ams.com, dove confluiscono 
già diversi preziosi contenuti 
di aziende che vogliono co-
municare al mondo, in modo 
originale, le proprie unicità in 
tanti settori diversi”.
“Siccome la ritengo una cosa 

statica - sottolinea Reffo - ho 
pensato di andare oltre la 
consueta realtà aumentata. 
Ho così creato una proposta 
dinamica con video e con-
tenuti differenti e più ricchi 
rispetto alla semplice presen-
tazione dell’azienda, al cata-
logo o al sito di e-commerce, 
convogliando il tutto in un 
unico portale dove gli utenti, 
le aziende e chiunque lo desi-
deri, può iscriversi e portare il 
proprio contributo. Nella rea-
lizzazione di Bags4Dreams ho 
pensato a uno strumento che 
catturi l’emozione e l’interesse 
della persona. Ma anche a un 
luogo dove l’utente può trova-
re un suggerimento educativo 
che l’azienda, grazie alla sua 
professionalità, può fornire”. 
L’idea di Reffo vuole essere un 
sistema trasversale che si in-
dirizza a svariati settori e che, 
oltre che alle shopping bags, 
sia applicabile anche a qual-
siasi altro supporto di comu-
nicazione purché sia rigido, 
come per esempio brochure, 
segnalibri, vetrofanie e inse-
gne. In sostanza, un nuovo 
sistema di comunicazione per 
quelle aziende desiderose di 

crescere, dinamiche e propen-
se all’innovazione, che hanno 
l’ambizione di creare nuovo 
benessere economico, sociale 
e culturale. “Per il progetto 
Bags4Dreams - sottolinea 
Reffo - ho riunito un pool 
di esperti in diverse discipli-
ne, molto motivati a lanciare 
una nuova sfida sul mercato 
italiano, ma con proiezioni 
internazionali. L’intento è of-
frire una visione radicalmente 
innovativa del modo di comu-
nicare e di moltiplicare i con-
tatti, in grado di instaurare 
un forte legame tra il mondo 
imprenditoriale e il consuma-
tore”. Attraverso la rete di con-
tatti e collegamenti del portale 
Bags4Dreams, e dei canali so-
cial ad esso correlati, si genera 
un proficuo e coinvolgente 
sistema di sinergie operative e 
di co-marketing delle aziende 
che aderiscono al progetto, ap-
partenenti a molteplici settori 
della sfera economica, sociale 
e culturale. Un sistema condi-

viso dalla galassia dei consu-
matori che interagiscono con 
Bags4Dreams contribuendo 
attivamente ai contenuti del 
portale e dei social, diventan-
do i testimonial della filosofia 
del progetto stesso: “Metti il 
tuo sogno nel sacchetto”.
Si crea in questo modo una 
community di imprenditori 
e privati fortemente legata 
dal comune spirito di cresci-
ta, di condivisione e di col-
laborazione. Dal sacchetto 
di Bags4Dreams nasce così 
la visione di un sistema eco-
nomico e sociale dinamico, 
solidale e armonioso, in cui 
ciascuna persona può trovare 
i mezzi per realizzare il pro-
prio sogno, percependo ener-
gia, positività e nuova voglia 
di benessere collettivo.
Manlio Reffo presenterà il 
progetto Bags4Dreams il 
prossimo 23 luglio alle ore 
19,00 presso il Golf Club di 
Martellago in provincia di Ve-
nezia.
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ANALISI / L’Ufficio Studi analizza le previsioni di crescita dei principali indicatori economici del Nordest

BAGS4DREAMS / Con IctBag è lanciata una nuova sfida sul mercato italiano: appuntamento il 23 luglio 

L’export motore della fiducia 

Lo shopper diventa tecnologico

È in atto una inversione di tendenza: Pil in risaluta, come anche i consumi

E, grazie alla realtà aumentata, diventa “veicolo” di contenuti per le aziende

Anche se la cautela è d’ob-
bligo, il 2015 sembra 

promettere cieli tersi e niente 
piogge. Non in ambito mete-
reologico, però, ma economi-
co. Dopo sette anni di crisi e 
di gravi difficoltà, che hanno 
investito tutto il Bel Paese, 
questo dovrebbe essere, infatti, 
l’anno della ripresa, soprattut-
to a Nordest. A dirlo è l’Ufficio 
studi della Cgia (Associazione 
Artigiani Piccole Imprese di 
Mestre) che, grazie ai dati mes-
si a disposizione da Prometeia, 
ha analizzato le previsioni di 
crescita per l’anno dei princi-
pali indicatori economici di 
Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. Ecco nel 
dettaglio i risultati. Per quan-
to riguarda il Pil, la crescita 

dovrebbe attestarsi intorno al 
+0,8%: dopo gli 8,4 punti per-
centuali persi dall’inizio della 
crisi fino a oggi, ci si avvia, 
dunque, verso un’inversione 
di tendenza. Se in Veneto e 
in Friuli Venezia l’incremen-
to dovrebbe aggirarsi intorno 
allo 0,7%, in Trentino Alto 
Adige sembra toccare lo 0,9%. 
Stesso aumento registrano 
poi i consumi delle famiglie: 
se a Bolzano è pari all’1,1%, 
nel Veneto dovrebbe fermarsi 
allo 0,9%, a fronte del +0,8% 
in Friuli Venezia Giulia al + 
0,7% a Trento. Diverso il di-
scorso sugli investimenti, che 
continuano a segnare il passo. 
Dopo aver perso oltre 20 pun-
ti percentuali dall’inizio della 
crisi a oggi, anche nel 2015 la 
variazione di crescita sarà nul-

la. Solo il Friuli Venezia Giu-
lia segnerà un modestissimo 
+0,1%. Altro dato problema-
tico è quello demografico. La 
popolazione del Nordest tende 
a invecchiare in modo visibile, 
con un indice di vecchiaia del-
la popolazione, misurato come 
rapporto tra persone over 65 e 
giovani sotto i 15 anni, passato 
da un valore di 137 nel 2000 
a uno  di 153 nel 2014. Il nu-
mero medio di figli per donna 

in età fertile, negli ultimi anni 
è cresciuto nel complesso, an-
che grazie al contributo della 
popolazione residente stranie-
ra, ma si attesta comunque su 
valori nettamente inferiori se 
confrontati con quello degli 
altri Paesi europei. Al contra-
rio, sostanzialmente staziona-
rio il tasso di disoccupazione, 
che nel 2015 dovrebbe egua-
gliare il dato raggiunto nel 
2014: 7,1%. Se a Bolzano il 

dato rimarrà al 4,4%, a Trento 
si fermerà al 6,4%, mentre nel 
Veneto scenderà al 7,2%. Uni-
ca eccezione il Friuli Venezia 
Giulia, dove la disoccupazio-
ne è destinata a salire al 7,9%. 
Trend decisamente positivo 
vanta, invece, l’export, che nel 
Nordest ha superato da tem-

po la fase più critica: dopo il 
+3,4% del 2014, nel 2015 l’au-
mento dovrebbe essere pari 
al 3,7%, con un livello record 
del +4% a Bolzano, seguito dal 
+3,9% del Veneto, dal +3,5% 
di Trento e dal +2,6% del Friu-
li Venezia Giulia. Un recupero 
davvero sorprendente quello 
avvenuto sul fronte dell’inter-
nazionalizzazione. Secondo le 
valutazioni della Fondazione 
Nordest, infatti, in pochi anni i 

valori sono passati da 55,1 mi-
liardi di euro a 71,2 (nel 2013) 
a conferma della capacità di 
tante imprese nel competere 
in modo efficace su scala in-
ternazionale. Colpisce anche 
la rapida trasformazione della 
geografia dell’export nel corso 
degli ultimi 5 anni. Nel 2007 
le esportazioni delle imprese 
del Nordest erano destinate 
per il 64,1% al mercato Ue; nel 
2013 questa percentuale si ri-
duce al 58,4%, a testimonian-
za della capacità delle aziende 
di valorizzare pienamente le 
opportunità offerte dai Paesi 
emergenti e dagli Stati Uniti. 
Una sommessa non facile da 
vincere, specie per le realtà di 
piccole e medie dimensioni, 
che hanno dovuto affrontare 
le incertezze tipiche di merca-
ti poco conosciuti e sostenere 
investimenti a lungo termine. 
Per superare queste difficoltà, 
l’unica strada possibile - ed ef-
fettivamente praticata - è stata 
quella di puntare sulla ricerca, 
l’innovazione e le tecnologie 
dell’informazione e della co-
municazione. Altra caratteri-
stica distintiva dell’export delle 
regioni del Nordest è la grande 
varietà dei settori che lo com-
pongono. Accanto a quello 
delle macchine utensili, che 
pesa per oltre il 20% del com-
parto nel 2013, mantengono la 
loro competitività i prodotti 
appartenenti alla filiera della 
meccanica (12,7%) e gli arti-
coli considerati tradizionali, 
tra cui l’abbigliamento (13,7%) 
e l’alimentare (8,6%).
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